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tramite loro centri servizi. La 
parte dispositiva punta proprio 
sulla necessaria qualificazione 
del professionista a cui viene 
affidata la gestione dei rapporti 
di lavoro. Non a caso la sentenza 
recita: «Attesa la sempre 
maggiore complessità di detti 
adempimenti è stato 
opportunamente previsto 
dall’art. 1 comma 1, in alternativa 
al datore di lavoro, si possa 
delegare per tali incombenze un 
consulente del lavoro abilitato, 
iscritto nel relativo Albo 
professionale». E la previsione 
non è da poco, considerato che 
un altro passaggio della 
sentenza dispone in materia di 
responsabilità patrimoniale e 
professionale. Temi sui quali per 
i consulenti del lavoro esistono 
codice deontologico e 
assicurazione, mentre per i 
soggetti di cui al comma 4 del 
citato articolo 1 sono profili da 
regolamentare in tempi rapidi, 
per evitare che si abbassino le 
tutele per i soggetti assistiti. La 
sentenza, richiamando il 
concetto di responsabilità, fa 
dunque espresso riferimento 
all’attività dei professionisti. 
Mentre per gli altri soggetti si 
dovranno prevedere requisiti 
più specifici degli attuali per 
garantire le parti interessate del 
rapporto di lavoro. Previsioni su 
cui il Consiglio nazionale, così 
come previsto dalla legge 
istitutiva, non farà mancare 
sollecitazioni e vigilanza.

Presidente Consiglio nazionale
Ordine Consulenti del lavoro
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Altro tassello per la riforma del-
l’Iva  sull’e-commerce. Il Dm Eco-
nomia  34847  del 12 luglio defini-
sce  le modalità di versamento del-
l’imposta per gli operatori italiani 
che aderiscono ai regimi speciali 
Oss e Ioss nonché le modalità di 
ripartizione, tra gli Stati membri 
di consumo, dell’Iva così versata.

È stato ripetuto più volte che il sog-
getto passivo che gestisce le transazio-
ni di e-commerce tramite Oss e Ioss 
versa l’Iva nello Stato in cui è identifi-
cato, applicando le aliquote proprie 
degli Stati membri di consumo. Il ver-
samento, da effettuarsi entro il termi-
ne di presentazione della dichiarazio-
ne della fine del mese successivo al tri-
mestre/mese di riferimento) va effet-

tuato secondo le modalità, predisposte 
in origine per il regime Moss, di cui al 
Dm del 20 aprile 2015 emanato in at-
tuazione del previgente articolo 74-oc-
ties. Di fatto, il nuovo Dm amplia la 
portata di tali disposizioni estenden-
dole ai regimi Oss e Ioss. Sicché, i sog-
getti passivi che aderiscono all’Oss/
Ioss potranno effettuare il versamento 
dell’imposta secondo due alternative: 
con addebito sul proprio conto aperto 
presso un intermediario della riscos-
sione convenzionato con le Entrate; 
mediante bonifico da accreditare su 
un’apposita contabilità speciale aperta 
presso la tesoreria statale, intestata al-
l’Agenzia.  È esclusa, invece, la possibi-
lità di pagare ricorrendo alla compen-
sazione.  Sarà poi lo Stato italiano, in ri-

NT+FISCO
Non profit/ Dichiarazione Imu
 ai tempi supplementari
Tempi supplementari per la dichiarazio-
ne Imu degli enti commerciali. Il 28 

settembre scade il termine per l’invio  
tardivo. di Jessica Pettinacci
e Gabriele Sepio
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

Anna Abagnale
Benedetto Santacroce

Il Dm Economia estende
le modalità già previste
per il regime Moss

Adempimenti

L’eventuale eccedenza
è rimborsabile entro
 30 giorni sul conto indicato

È  un’estate di profonde 
contraddizioni nel mondo 
del lavoro. Peraltro, 

ampiamente previste visto che i 
comparti ripartono a scacchiera. 
A fronte dell’esplosione del 
settore turismo (e servizi 
correlati), in cui la domanda di 
stagionali supera l’offerta, 
abbiamo licenziamenti di massa 
in segmenti dove ancora batte 
forte la crisi causata dalla 
pandemia. Difficile dunque 
stilare previsioni per il futuro, 
anche solo immediato. Di certo 
siamo al centro di un parziale 
rimbalzo estivo dell’economia i 
cui effetti dovranno trovare 
continuità con la ripartenza 
complessiva autunnale. In 
questo quadro molto confuso 
del mondo del lavoro è 
intervenuta la sentenza della 
Corte di cassazione n. 26294 del 
9 luglio scorso in tema di 
gestione dei rapporti di lavoro 
(si veda Il Sole 24 Ore del 10 
luglio 2021). Il dispositivo 
ribadisce la fondamentale 
importanza della legge 12/1979, 
che regola l’ordinamento della 
professione di consulente del 
lavoro. D’altronde, la riserva in 
essa contenuta è più che 
giustificata considerato che la 
triangolazione tra i delicati 
interessi contrapposti di Stato, 
lavoratori e imprenditori deve 
essere soggetta a tutela. La 
decisione, in effetti, verte su un 
caso di gestione affidato dal 
comma 4 dell’articolo 1 alle 
associazioni di categoria 
artigiane, ma esclusivamente 
per le aziende iscritte anche 

Sui centri servizi servono  
requisiti più stringenti 

Intervento

di Marina Calderone
ferimento alle operazioni di e-com-
merce che partono dal nostro Paese, a  
trasferire al conto bancario indicato 
dallo Stato membro di consumo al 
quale è dovuto il pagamento le somme 
versate dall’operatore che utilizza lo 
sportello unico (articolo 47-septies del 
regolamento Ue 904/2010, modificato 
dal regolamento 2017/2454). 

Qualora l’ammontare dei versa-
menti effettuati dall’operatore risulti 
superiore all’Iva dovuta in base alla 
dichiarazione Oss/Ioss, l’eccedenza 
può essere rimborsata entro 30 giorni 
sul conto corrente indicato. Per i rim-
borsi tardivi maturano gli interessi in 
base all’articolo 38-bis3, comma 4, del 
Dpr 633/72.
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Iva sull’e-commerce, per Oss e Ioss
versamenti senza compensazione

Pronto il fondo per le grandi imprese in crisi

Plafond da 400 milioni
dedicato a prestiti agevolati
dalla durata di cinque anni

Covid 19

Giuseppe Latour

Un decreto del ministero dello Svi-
luppo economico, di concerto con 
l’Economia, dà finalmente attua-
zione al fondo da 400 milioni, dedi-
cato al sostegno delle grandi impre-
se in crisi. Il testo, appena firmato e 
pronto per la Gazzetta ufficiale, fis-

sa le indicazioni operative, in attesa 
di un altro provvedimento che do-
vrà fissare la data per le istanze: lo 
strumento sarà gestito da Invitalia.

Il fondo, istituito con il decreto 
Sostegni (Dl 41/2021, articolo 37) 
e rifinanziato dal Dl 73/2021, vale 
400 milioni e punta a proteggere 
le grandi imprese: quelle con al-
meno 250 dipendenti e 50 milioni 
di fatturato.

 Potranno beneficiare del fondo 
le imprese con sede operativa o 
legale in Italia che, al momento 
della domanda, siano in tempora-
nea difficoltà legata all’emergen-
za sanitaria, ma abbiano prospet-
tive di ripresa. Sono ammesse, tra 
queste, anche le imprese in am-

ministrazione straordinaria. 
Escluse alcune categorie, come il 
settore bancario o finanziario.

Il fondo opera concedendo pre-
stiti agevolati, legati a piani di ri-
lancio, che dovranno essere pre-
sentati insieme alla domanda. Al 
loro interno andranno descritte le 
azioni programmate «per sostene-
re la ripresa o la continuità dell’atti-
vità». L’azienda si impegna a tra-
smettere ogni anno un rapporto 
sullo stato di attuazione del piano. 
La mancata attuazione può portare 
alla revoca dei fondi.

I finanziamenti avranno durata 
massima di cinque anni e dovran-
no essere concessi entro la fine del 
2021. Il loro importo non dovrà es-

sere superiore, alternativamente, 
al 25% del fatturato 2019 o al dop-
pio della spesa salariale annua del 
2019. Ogni impresa non potrà co-
munque incassare più di 30 milio-
ni di euro. Un limite che si applica 
anche quando più imprese faccia-
no capo allo stesso gruppo.

Il prestito andrà restituito a par-
tire da un anno dall’erogazione, se-
condo un piano di ammortamento 
a rate semestrali. Il fondo concederà 
prestiti solo fino al massimo della 
sua capienza. Ora il decreto andrà in 
Gazzetta. Resta, poi, solo da atten-
dere un altro decreto del Mise, che 
indicherà i termini e le modalità di 
presentazione delle istanze.
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ECCELLENZA MADE IN TUSCANY - Capacità d’innovare. Passione. Qualità. Le aziende toscane si raccontano

B&C Italia si occupa di lavorazione di prodotti 
chimici in polvere per conto terzi ed è specia-
lizzata in operazioni di miscelazione e maci-
nazione polveri, confezionamento in diversi 
tipi di imballi e stoccaggio temporaneo delle 
merci. L’esperienza di oltre 40 anni, insieme 
all’utilizzo delle più moderne tecnologie 4.0, 
le hanno permesso di spiccare nel panorama 
dell’industria chimica, innalzando progressi-
vamente i livelli di qualità sia dei servizi che 
dei prodotti. Questo anche grazie ad un costante programma d’investimenti, che 
nel 2022 prevederà la realizzazione di nuove piattaforme robotiche con tecnologia 
avanzata in un moderno stabilimento di 4.000mq. B&C non è solo produzione, ma 
know-how specialistico e professionalità: un a�  atato team di esperti, insieme al ti-
tolare Carlo Bignami, lavora con passione e impegno per trovare soluzioni adatte ad 
ogni esigenza. - www.bcitalia.it - Tel. 0571/957214

Un’elevata qualità del prodotto, insieme ad un servi-
zio � essibile e attento alle esigenze di personalizza-
zione del cliente: è su questo binario che corre l’at-
tività di MOEL, azienda che, dai primi anni Novanta, 
produce ed esporta in tutto il mondo pellicole per 
il confezionamento di prodotti alimentari e � lm ter-
moretraibili per uso tecnico. Dietro la produzione c’è 
tanta ricerca. Una ricerca per lo sviluppo di prodotti 
innovativi ad alta tecnologia, ma anche verso una maggior sostenibilità, sia di pro-
dotto che di processo. Ogni pellicola ha caratteristiche performanti e funzionali, che 
consentono, ad esempio, di allungare la vita a prodotti alimentari freschi, riducendo 
lo spreco alimentare. Tutti i � lm plastici sono riciclabili al 100%, testati in laboratorio e 
conformi alle norme nazionali ed europee. MOEL è una grande famiglia, dove il cliente 
non trova solo un servizio, ma 40 persone pronte ad accoglierlo. - www.moelsrl.com

Innovazione e qualità i punti forza La forza della versatilità 
con la garanzia della qualità

B&C ITALIA – Cerreto Guidi (FI) MOEL – Montespertoli (FI)

Nata nel 2011 da un gruppo di impren-
ditori operanti da anni nel settore fo-
restale, la Società Cooperativa Agricola 
ECO-ENERGIE promuove uno sviluppo 
integrato, sostenibile ed equilibrato 
dell’intera � liera forestale, mettendo al 
centro la risorsa boschiva. Fare un lavo-
ro antico, quello della selvicoltura, con 
una visione più ampia, con l’obiettivo 
di tutelare e promuovere il territorio e 
valorizzare la forza lavoro locale: è que-
sta la � loso� a che guida ogni azione di 
ECO-ENERGIE. 
Una realtà dinamica e versatile, che ha 
saputo diversi� care e ampliare sempre di 
più i propri ambiti d’intervento, arrivan-
do oggi ad operare a 360 gradi in tutto il 
territorio nazionale, in modo sostenibile 
nell’intera � liera.
Dal taglio del bosco ad attività di boni� -
ca del reticolo idrogra� co, da opere d’in-
gegneria naturalistica alla produzione 
e vendita di cippato e legna da ardere, 
per arrivare alla realizzazione e gestione 
di impianti per la produzione di energia 
termica ed elettrica da fonti rinnovabili. 
Un unico interlocutore per un servizio 
completo, a�  dabile e sostenibile.
Dietro questo modello all’avanguardia 
della gestione forestale, si nascondono 
ricerca e formazione, portate avanti con 
costanza. Qualità che hanno permesso 
alla cooperativa di crescere ed adottare 
un approccio multidisciplinare. Dai 3 soci 
iniziali, l’organico è passato a oltre 30 col-
laboratori di diverse professionalità, tra 

cui dottori forestali, architetti e ingegneri. 
ECO-ENERGIE è dotata delle principali 
certi� cazioni di qualità e sostenibilità di 
settore. 
Perché una gestione sostenibile oggi è il 
benessere per il domani.
www.ecoenergie.es

Dal 1979 C&G opera nel settore del trattamento dei 
re� ui industriali. Specializzata nella progettazione 
e costruzione di impianti per la depurazione delle 
acque industriali, l’azienda fornisce un servizio com-
pleto, dal progetto all’installazione, attraverso una 
consulenza unica e personalizzata. 
A partire dall’analisi di laboratorio di un campione di 
acqua, C&G individua la soluzione più indicata per il 
cliente: da evaporatori sottovuoto all’osmosi inver-
sa, dall’ultra� ltrazione allo scambio ionico e ancora demineralizzatori, trattamento 
chimico-� sico, � ltro presse ed apparecchi speciali per la galvanica, tutti prodotti con-
formi alle direttive CEE. Tra i � ori all’occhiello, la possibilità di controllare da remoto gli 
impianti e un’assistenza post vendita di alto livello garantita in ogni parte del mondo, 
grazie ad un competente team di ingegneri e tecnici. - www.cgdepur.it

È il 2009 quando Arcangelo D’Onofrio
fonda Temera, azienda toscana che è 
stata capace di diventare un centro di 
eccellenza nello sviluppo di soluzioni su 
misura basate sulla tecnologia IoT per il 
settore Fashion & Luxury. Temera si av-
vale delle potenzialità della tecnologia 
RFID (Radio-frequency identi� cation) 
per garantire ai clienti l’identi� cazione e 
tracciabilità dei prodotti nell’intera � liera. 
Non solo, da sempre fautore dell’innova-
zione, il team Temera o� re soluzioni digi-
tali innovative per migliorare la customer 
experience del cliente � nale, creando 
vere e proprie esperienze immersive 
all’interno del negozio � sico.
Tra i progetti innovativi, Unity Future Re-
tailing Experience: un demo show-room 
ipertecnologico, allestito all’interno della 
sede aziendale di Scarperia, dove digi-
tale e analogico si intrecciano. Un vero 

e proprio mock-up che riproduce una 
boutique di lusso, con arredi, prodotti, 
magazzino e zona vendita, per consen-
tire ai clienti di toccare con mano le po-
tenzialità e i servizi o� erti da un negozio 
intelligente. Grazie alla tecnologica RFID, 
applicata ai prodotti attraverso appo-
siti tag, ogni attività consente il traccia-
mento totale di tutte le informazioni: 
dall’ingresso della merce all’inventario, 
dall’antitaccheggio alla vendita, per ar-
rivare al camerino smart che riconosce 
il prodotto e “risponde” alle possibili ri-
chieste di altre taglie e colori. Il progetto 
è realizzato anche grazie alla partnership 
con un pool di aziende toscane ad alta 
tecnologia. Il risultato è un servizio chiavi 
in mano capace di dar vita ad esperienze 
immersive e coinvolgenti che uniscono 
mondo reale e tecnologie digitali.
www.temera.it

Dal taglio del bosco alla progettazione di 
impianti di cogenerazione e teleriscaldamento

Soluzioni su misura per risparmiare l’acqua 
e difendere l’ambiente

Le nuove frontiere del retail
Società Cooperativa Agricola ECO-ENERGIE – Subbiano (AR)C&G DEPURAZIONE INDUSTRIALE – Rignano S. Arno (FI)TEMERA – Scarperia e San Piero (FI)

ECO-ENERGIE. Simone Baglioni, Presidente

C&G. Evaporatore sottovuoto a 
pompa di calore taglia 5000 Lg

Temera. Unity Future Retailing Experience

Sono 40 gli anni d’esperienza nel mercato lapideo 
dell’azienda Ercolini Marmi, specializzata nel com-
mercio internazionale di blocchi di marmo di Carrara 
per progetti edili e d’architettura. Grazie alla compro-
prietà in alcune cave, l’azienda è in grado di assicura-
re un approvvigionamento costante del noto Bianco 
di Carrara, ma anche del Calacatta Belgia, Nuvolato 
Belgia e Venatino Belgia, caratterizzati dalla bellezza 
delle venature e dalla versatilità nei lavorati artistici. Tra i punti di forza, la possibilità 
di realizzare lavorazioni ad hoc sul marmo, per confezionare il prodotto � nito in lastre, 
pronte per l’utilizzo. Con una sede di ben 13.600 mq, Ercolini Marmi e� ettua anche un 
servizio di stoccaggio di prodotti lapidei di terze parti, con� gurandosi così come un vero 
e proprio show-room, sia a cielo aperto sia coperto, dove i clienti possono visionare una 
grande varietà di materiali e diverse tipologie di prodotto. - www.ercolinimarmi.com

Il marmo: una pietra “splendente” 
dalle mille qualità

ERCOLINI MARMI – Carrara (MS)

Ercolini Marmi. Le cave di marmo, 
il deposito e il laboratorio

B&C Italia. La sede

MOEL. Pellicole per il 
confezionamento di prodotti 
alimentari e tecnici

Saper fare e innovazione, questi i due volti del tessuto imprendito-
riale toscano. Fare impresa signi� ca costruire una piani� cazione 
strategica per accrescere il proprio business, ma non solo. Signi� -
ca anche creare un valore tangibile per i clienti, per il territorio, per 
la comunità. In questo speciale, presentiamo una rosa di aziende 
che brillano per capacità e competenze specialistiche. Che sia at-
traverso l’avanguardia tecnologica, l’adozione di un approccio so-
stenibile o la capacità di sintonizzarsi con il cliente per un servizio 
su misura, le aziende toscane rappresentano una forza motrice di 
rinnovamento in grado di generare un valore di� uso.

L’imprenditorialità toscana 
che produce valore

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


